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Roberta Rossi.

La Giunta Regionale

All'unanimità ha approvato il provvedimento

Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett. A) punto 21 sub -

Elementi di corredo all’Atto: 

· ALLEGATI, che ne sono PARTE INTEGRANTE E NECESSARIA



LA GIUNTA REGIONALE

VISTE:
A la l.r. 21 giugno 1999, n. 18, recante “Adeguamento delle discipline e conferimento delle 

funzioni agli enti locali in materia di ambiente difesa del suolo ed energia”, art. 91, ed in, 
particolare:
o il comma 1bis, come sostituito dall'art. 1 della l.r. 7 aprile 2015, n. 12, che prevede, alle 

lettere a) e b), che la Regione provveda al riordino del reticolo idrografico esistente sul 
territorio regionale anche sulla base delle risultanze della pianificazione di bacino e 
definisca criteri ed indirizzi di gerarchizzazione del reticolo idrografico, e alle lettere c) e d) 
che, al fine di provvedere ad una gradazione e ad una diversificazione degli obblighi e 
degli adempimenti in materia di polizia idraulica e di gestione del demanio idrico, la 
Regione possa individuare, sulla base di specifici criteri attuativi, corsi d’acqua o loro tratti, 
(cosiddetti “ibridi”) che presentino almeno le seguenti caratteristiche:

1) sottendano bacini idrografici di modeste dimensioni, prevalentemente tombinati, e 
ricadano in contesti urbanistico-edilizi di tessuto urbano consolidato;
2) pur non potendosi classificare canali di drenaggio urbano, abbiano perso, a causa 
delle trasformazioni territoriali ed urbanistiche verificatesi nel tempo, le caratteristiche 
originali del corso d’acqua in modo irreversibile tanto da non rendere possibile il loro 
recupero in termini di spazi e capacità di deflusso.

A il Regolamento Regionale 14 luglio 2011 n. 3, recante “Disposizioni in materia di tutela della 
aree di pertinenza dei corsi d’acqua”, che fissa la disciplina delle aree di pertinenza dei corsi 
d’acqua e stabilisce la normativa regionale per l’esercizio omogeneo delle attività di polizia 
idraulica di cui al Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge 
intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie);

A la D.G.R. n. 507 del 21/06/2019, ad oggetto:”L.r. n. 18/1999, art. 91 c. 1 bis. Nuova adozione 
reticolo idrografico regionale ed indizione della fase di pubblicità partecipativa.”, 

DATO ATTO CHE:

A con dgr n. 1449/2012 era stata adottata, ai sensi dell’art. 91, comma 1bis, lett. a) e b), a 
seguito delle necessarie attività di ricognizione e verifica, una prima cartografia univoca del 
reticolo idrografico regionale mediante l’aggiornamento del quadro conoscitivo esistente, alla 
scala 1:10.000, che ricomprendeva tutti i corsi d’acqua già iscritti negli elenchi delle acque 
pubbliche ex R.D. n. 1775/1933 nonché quelli divenuti tali a seguito dell’entrata in vigore del 
D.P.R. n. 238/1999, che ha sancito il principio di generale pubblicità delle acque, come 
confermato dal d.lgs. 152/2006. 

A Con tale deliberazione è stata quindi avviata una fase di inchiesta pubblica, in modo che i 
soggetti interessati potessero presentare eventuali osservazioni prima della definitiva 
approvazione.

A Con D.G.R. n. 507 del 21/06/2019, la Giunta Regionale, tenuto conto anche delle modifiche 
normative sopravvenute a seguito dell’introduzione della disciplina di cui alle lett. c) e d) del 
comma 1 bis dell’art. 91 della l.r. 18/1999, ha stabilito di:

o adottare nuovamente la cartografia del reticolo regionale;
o adottare i “criteri generali per la definizione del reticolo idrografico e della sua 

articolazione ai sensi dell’art. 91, c. 1 bis, della l.r. 18/99”, con particolare riferimento 
alla individuazione dei corsi d’acqua “ibridi”;

o avviare una nuova fase di consultazione, anche al fine di poter acquisire gli elementi 
necessari per l’individuazione della nuova tipologia di corsi d’acqua (“ibridi”) nella 
cartografia;

A durante la fase di pubblicità sono pervenute n. 66 osservazioni dai vari soggetti interessati; 

http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2015-04-07;12&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art1


A a seguito della conclusione della fase di consultazione, il Settore Assetto del Territorio ha 
provveduto all’esame delle osservazioni pervenute dai vari soggetti interessati, nonché di 
successive segnalazioni, anche da parte di uffici regionali, le cui controdeduzioni sono 
riportate in forma in allegato 2 e a modificare conseguentemente la cartografia del reticolo.

CONSIDERATO pertanto, che, che sussistano i presupposti per procedere: 

A alla approvazione dei “criteri generali per la definizione del reticolo idrografico e della sua 
articolazione ai sensi dell’art. 91, c. 1 bis, della l.r. 18/99” come riportati in allegato 3;

A alla definitiva approvazione, ai sensi dell’art. 91 c. 1bis, del reticolo idrografico regionale, 
come riportato in allegato 1;

CONSIDERATO altresì, che:

A è necessario individuare criteri ed indirizzi di polizia idraulica e gestionali del demanio idrico 
da applicare, ai sensi della lettera d) del c. 1bis dell’art. 91, l.r. 18/1999, in corrispondenza dei 
tratti di corsi d’acqua identificati come “ibridi”, nonché le condizioni per il mantenimento e/o 
l’adeguamento anche parziale di opere esistenti interferenti con l’alveo, in particolare in caso 
di rinnovo o rilascio di concessioni demaniali o autorizzazioni idrauliche;

A è necessario, altresì, stabilire la procedura di aggiornamento della cartografia del reticolo 
idrografico regionale, che non comporti aggravio nei procedimenti di rilascio delle 
autorizzazioni;

RITENUTO, pertanto:

- di approvare, ai sensi dell’art. 91, c. 1 bis il reticolo idrografico regionale, come da cartografia 
riportata nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, elaborata sulla base 
dei dati in oggi disponibili, alla luce della valutazione delle osservazioni e segnalazioni 
pervenute nella fase di inchiesta pubblica, nonché delle successive segnalazioni 
controdedotte nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di approvare i criteri generali per la definizione del reticolo idrografico e della sua articolazione 
ai sensi dell’art. 91, c. 1 bis , della l.r. 18/99” di cui all’allegato 3;

- di approvare i “criteri ed indirizzi di polizia idraulica e di gestione del demanio idrico 
relativamente ai corsi d’acqua definiti “ibridi” ai sensi della lett. d) del c. 1 bis dell’art. 91 della 
L.R. 18/1999” di cui all’allegato 4;

- di stabilire che le modifiche non sostanziali (riguardanti un singolo corso d’acqua) siano 
approvate con decreto del dirigente del Settore competente in materia di assetto del territorio;

DATO ATTO CHE 
- l’approvazione della suddetta cartografia comporta il superamento di quella precedentemente 

adottata con DGR 507/2019, costituendo, il nuovo riferimento cartografico univoco a livello 
regionale, ai fini dell’applicazione delle normative connesse, fermo restando il principio 
generale per cui resta prevalente l’effettivo tracciato, da verificare ed accertare alla scala 
progettuale nell’ambito dei vari atti che ne necessitino, con particolare riferimento al rilascio di 
autorizzazioni idrauliche e di provvedimenti di concessioni demaniali;

- dall’approvazione del presente provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio 
regionale;

SU PROPOSTA Assessore ai Lavori pubblici, Infrastrutture e Viabilità, Ciclo delle Acque e dei 
Rifiuti, Difesa del Suolo, Ambiente e Tutela del territorio, Ecosistema costiero, Antincendio 
Boschivo, Protezione civile, Emergenze, Partecipazioni regionali, Politiche socio-sanitarie e 
Terzo Settore;



DELIBERA
per i motivi indicati in premessa che si richiamano integralmente:

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 91, c. 1bis, l.r. 18/1999 il reticolo idrografico 
regionale, come da cartografia riportata in Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, elaborata sulla base dei dati in oggi disponibili, alla luce della valutazione delle 
osservazioni e segnalazioni pervenute nella fase di inchiesta pubblica, nonché delle 
successive segnalazioni controdedotte nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. di approvare i “criteri generali per la definizione del reticolo idrografico e della sua 
articolazione ai sensi dell’art. 91, c. 1 bis , della l.r. 18/99” di cui all’allegato 3; 

3. di approvare i “criteri ed indirizzi di polizia idraulica e di gestione del demanio idrico 
relativamente ai corsi d’acqua definiti “ibridi” ai sensi della lett. d) del c. 1 bis dell’art. 91 della 
L.R. 18/1999 riportati in allegato 4. 

4. di stabilire che le modifiche non sostanziali (riguardanti un singolo corso d’acqua) siano 
approvate con decreto del dirigente del Settore competente in materia di assetto del territorio;

5. di dare atto che l’approvazione del presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio 
Regionale.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R., entro 60 gg, o, alternativamente, 
ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg dalla pubblicazione dello stesso, fatte 
salve le competenze delle giurisdizioni speciali.
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